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tra   loro   esigenze   di   livello   costituzionale,   quali   la   tutela   della   salute   e   sicurezza   sul   lavoro   e   l’erogazione   (o   la  
continuità nella erogazione) di servizi pubblici essenziali per la popolazione. In simili situazioni, il  Legislatore ha 
ritenuto opportuno favorire la rapidità nello svolgimento dei lavori prevedendo che i medesimi lavori si possano 
svolgere anche senza la redazione di un PSC. Ciò, beninteso, ferma restando la necessità di applicare, senza altre 
eccezioni, ogni altra disposizione del D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni (e, in particolare, del 
Titolo IV, che regolamenta i lavori nei “cantieri temporanei e mobili” del medesimo decreto legislativo).  
In relazione a tale regolamentazione legislativa, la Commissione ritiene che i lavori necessari a garantire la 
continuità  nell’erogazione  di  servizi  essenziali  per  la  popolazione  (quali,  ed  esempio,  quelli  relativi  alla  erogazione  
di acqua, energia elettrica, gas o alla funzionalità delle reti informatiche) possano essere effettuati senza necessità 
di redazione del PSC a condizione che essi siano lavori necessari a fronteggiare una emergenza nella erogazione 
o comunque garantire la continuità della erogazione dei servizi essenziali per la popolazione, la cui interruzione 
determina   in  ogni  caso   l’insorgere  di  un’emergenza.   In  questo  senso   l’art. 100, comma 6 del predetto D.Lgs. n. 
81/2008 prevede che il PSC possa non essere redatto per quei lavori la cui esecuzione immediata è necessaria 
per prevenire incidenti imminenti. 
 
IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE - Ing. Giuseppe PIEGARI 
 
 

INTERPELLO N. 4/2013 del 02/05/2013 - Servizi igienico assistenziali (art. 63 comma 1 e 
allegato IV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Oggetto: art. 12, D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni - risposta al quesito relativo ai “servizi 
igienico assistenziali” (art. 63, comma 1, e allegato IV del D.Lgs. n. 81/2008). 
 
Il   Consiglio   Nazionale   dell’Ordine   dei   Consulenti   del   Lavoro   ha   avanzato   istanza   di   interpello   per   conoscere   il  
parere  di  questa  Commissione  in  merito  alla  corretta  interpretazione  dell’art. 63, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008 e 
successive modifiche e integrazioni ed, in particolare, dei punti 1.13.1.1 e 1.13.3.1 dell’Allegato  IV.  Il  punto 1.13.1.1 
dell’Allegato   IV   prevede   che:   nei luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze deve essere messa a 
disposizione dei lavoratori acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi; mentre il punto 
1.13.3.1 dell’Allegato  IV  recita:  i lavoratori devono disporre, in prossimità dei loro posti di lavoro, dei locali di riposo, 
degli spogliatoi e delle docce, di gabinetti e di lavabi con acqua corrente calda, se necessario, e dotati di mezzi 
detergenti e per asciugarsi.  
 

Tutto ciò premesso la Commissione fornisce le seguenti indicazioni. 
 
Nei  casi  in  cui  un  luogo  di  lavoro  è  posto  all’interno  di  un  ambiente  ben  definito  e  circoscritto,  considerando  che  la 
norma impone al Datore di Lavoro di mettere a disposizione del lavoratore i servizi igienico - assistenziali nel luogo 
di lavoro o nelle sue immediate vicinanze, si ritiene che il Datore di lavoro assolva al suo obbligo purché questi 
servizi, anche se non in uso esclusivo, siano fruibili dai lavoratori liberamente, facilmente e senza aggravio di costo 
per loro e nel rispetto delle norme igieniche. 
 
IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE - (Ing. Giuseppe PIEGARI) 
 
 

INTERPELLO N. 5/2013 del 02/05/2013 - Valutazione del rischio stress lavoro-correlato 
 
Oggetto: art. 12, D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni - risposta al quesito relativo alla 
valutazione del rischio stress lavoro-correlato,  disciplinata  dall’art.  28, comma 1 e comma 1-bis, D.Lgs. n. 81/2008 
e successive modificazioni e integrazioni. 
 
La Federazione italiana Metalmeccanici ha avanzato istanza di interpello per conoscere il parere di questa 
Commissione se anche nel caso della valutazione del rischio stress lavoro-correlato, il datore di lavoro non possa 
delegare  quest’attività  a  terzi,  così  come  previsto  dall’art. 17 comma 1 lettera a), del D.lgs. n. 81/2008 e successive 
modifiche e integrazioni. 
Al riguardo  va  premesso  che  l’articolo 28, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni, 
prevede che la valutazione dei rischi debba riguardare tutti i rischi da lavoro, “ivi compresi quelli riguardanti gruppi 
di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato”. Il successivo 
comma 1-bis dell’articolo  in  commento  dispone,  di  seguito,  che  la  relativa  valutazione del rischio da stress lavoro-
correlato  è  effettuata  nel  rispetto  delle  indicazioni  fornite  dalla  Commissione  consultiva  di  cui  all’art. 6 del D.Lgs. n. 
81/2008, approvate da tale organismo in data 17 novembre 2010. 
Il legislatore ha poi fissato il principio di generale di delegabilità con l’art.  16,  comma  1, del D.Lgs. n. 81/2008, il 
quale può incontrare eccezioni solo nei casi in cui la delega sia “espressamente esclusa”. Le deroghe 
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tassativamente previste segnano, pertanto, i limiti giuridici di trasferibilità delle funzioni in materia prevenzionistica, 
e così, individuano gli obblighi del datore di lavoro aventi natura strettamente personale. 
 

Tutto ciò premesso la Commissione fornisce le seguenti indicazioni. 
 
La valutazione dello stress lavoro-correlato è parte integrante della valutazione del rischio e, pertanto, ad essa si 
applica integralmente la pertinente disciplina (articoli 17, 28 e 29 del  D.Lgs.  n.  81/2008).  In  particolare,  l’art. 17 del 
D.Lgs. n. 81/2008 individua la valutazione dei rischi tra gli adempimenti non delegabili da parte del datore di lavoro, 
anche qualora il datore di lavoro decida di avvalersi di soggetti in possesso di specifiche competenze in materia.  
 
IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE - (Ing. Giuseppe PIEGARI) 
 
 
INTERPELLO N. 6/2013 del 02/05/2013 - Applicazione del D.Lgs. 81/2008 a “Stuntmen” e 

“addetto effetti speciali” 
 
Oggetto: art. 12, D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni - corretta applicazione delle norme di cui 
al D.Lgs. n. 81/2008 nella gestione dei reparti “Stuntmen” e “addetto effetti speciali”. 
 
La APT ha chiesto a questa Commissione di pronunciarsi sulla normativa di salute e sicurezza applicabile alle 
attività degli stuntmen (intendendosi per stuntman un “acrobata particolarmente esperto nel fingere cadute, tuffi, 
salti e scene pericolose”) e degli addetti agli effetti speciali (intendendosi per addetto agli effetti speciali “un esperto 
di particolari tecniche di lavorazione   nel   settore   cinematografico,   impegnato   in   attività   specifiche   come:   l’uso   di  
macchine  e  degli  artifizi  per  la  produzione  di  effetti  speciali,  l’uso  di  materiali  e  sostanze  per  la  realizzazione  degli  
effetti speciali, la realizzazione di scene simulanti   crolli  o   rotture,   l’impiego  di   sostanze   infiammabili   o   esplosive,  
l’utilizzo  di  armi  da  fuoco  e  da  taglio,  la  produzione  di  fiamme  libere”). Tali attività, sempre secondo la richiedente, 
si concretizzano in scene pericolose, realizzate secondo esigenze di scena da una troupe (come tale intendendosi 
l’insieme  delle  persone  impiegate  dalla  società  di  produzione  per  lo  svolgimento  delle  relative  attività),  a  sua  volta  
divisa in diversi reparti operativi, composti da gruppi di persone con compiti specifici  (macchinisti, elettricisti, 
attrezzisti, produzione, ecc.), ciascuno con un proprio capo reparto. 
In relazione alle attività appena descritte, la APT distingue due diverse modalità di organizzazione del lavoro, la 
prima  in  cui  l’attività  sia  realizzata  da personale  della  società  di  produzione  e  la  seconda  in  cui  l’attività  sia  affidata  
in appalto dalla società di produzione a terzi. 
In relazione alla prima ipotesi (attività svolte da personale della società di produzione), la richiedente chiede se: 

1. in ragione della particolarità delle attività di riferimento, il datore di lavoro della società di produzione possa 
“legittimamente richiedere la collaborazione dei Responsabili dei suddetti reparti nella valutazione dei rischi 
della scena pericolosa”; 

2. il capo reparto, nel caso di cui al punto 1, deve possedere una particolare formazione in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro; 

3. in assenza di specifica formazione dei Responsabili degli stuntman e/o degli effetti speciali, può il RSPP 
collaborare con il datore di lavoro e i suddetti responsabili dei reparti esclusivamente nella formalizzazione 
della relazione fornendo semplicemente le procedure corrette per effettuare una adeguata individuazione dei 
fattori di rischio e delle misure di prevenzione e protezione? 

4. qualora alla scena pericolosa partecipino esclusivamente addetti al reparto stuntmen e/o del reparto effetti 
speciali  è  possibile  utilizzare  la  relazione  da  loro  redatta  quale  valutazione  esclusiva  e  specifica  dell’attività  
svolta da questi lavoratori da inserire nel DVR della società di produzione? 

A  tale  riguardo,  va  evidenziato  come  l’art. 17, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 81/2008 imponga al datore di lavoro 
l’obbligo   (indelegabile)   di   valutare   “tutti i rischi” sul lavoro, “con la conseguente elaborazione del documento 
previsto   dall’art. 28“.   Il   contenuto   della   valutazione  dei   rischi   viene,   quindi,   puntualmente   individuato   dall’art. 28, 
nella sua interezza, e le modalità della valutazione dei rischi sono descritte (si pensi, ad esempio, alla necessità di 
rielaborare la valutazione dei rischi “in occasione di modifiche del processo produttivo o della organizzazione del 
lavoro significative ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, di cui al comma  3  dell’art.  29, D.Lgs. n. 81/2008) al 
successivo art. 29. 
In  ordine  all’affidamento  delle  attività  in  parola da parte della società di produzione a società specializzate, la APT 
chiede, invece se: 

1. i rischi generati dagli stuntmen e/o dagli addetti agli effetti speciali devono essere considerati “rischi specifici 
propri  dell’attività”,  ai  sensi  dell’art. 26, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2008, senza necessità di redazione del 
DUVRI; 

2. al   fine   della   valutazione   dell’idoneità   tecnico   professionale   delle   imprese   specializzate   è   sufficiente   che   il  
datore di lavoro della società di produzione chieda i curricula “con dettaglio delle esperienze specifiche nel 
campo  del  personale  impegnato  nell’attività  appaltata”. 

Inoltre, sempre in caso di affidamento a soggetti “terzi”, APT chiede quanto segue: 
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